
quotidiana il disegno provvidenziale 
del Padre.  
Preghiamo. R. 
 

Per gli evangelizzatori, i catechisti, i 
lettori, perché, attraverso il loro 
ministero, la parola di Dio sia 
seminata con larghezza, germogli e 
fruttifichi nel cuore degli uomini e si 
diffonda ovunque.  
Preghiamo  
 

Per quanti non possono essere 
raggiunti dall’annuncio del Vangelo 
o non sono disposti ad accoglierlo, 
perché lo Spirito apra i loro cuori 
all’incontro con il Signore e li renda 
disponibili alla conversione. 
Preghiamo. R. 
 

Per noi, perché non lasciamo 
cadere a vuoto la parola di Dio, 
offerta in abbondanza ogni 
domenica, ma, accogliendola con 
fede, le consentiamo di operare 
nella nostra vita. Preghiamo. R. 
 

Per la Pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

Signore nostro Dio, che hai fatto 
della Vergine Maria il modello di chi 
accoglie la tua parola e la mette in 
pratica, fa’ che con la forza del tuo 
Spirito anche noi diventiamo luogo 
santo in cui la tua parola di 
salvezza oggi si compie.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, Padre 
misericordioso, e consacrali con la 
potenza del tuo Spirito, perché 
diventino per noi sacramento di 
salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questi santi misterici 
hai nutriti con il Corpo e il Sangue 
del tuo Figlio, fa’ che ci rallegriamo 
sempre del tuo dono, sorgente 
inesauribile di vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 95,16) 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la 
terra.  
Maestà e onore sono davanti a lui, 
forza e splendore nel suo santuario. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, luce vera, fa' che la tua 
luce brilli nella nostra terra di morte. 

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo, luce radiosa, che sei venuto a 
illuminare le nostre tenebre. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore, luce fulgida del mattino, 
trasforma il buio delle menti e dei 
cuori in chiarore. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
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Gesù si era fatto battezzare da Giovanni sul Giordano, iniziando la sua vita 
pubblica. «per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai 
prigionieri la liberazione ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli 
oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore» (Lc 4, 18-19) come 
aveva profetizzato Isaia. Non lo fece a Gerusalemme, ma in quella terra 
del nord, nella Galilea di Zábulon e di Néftali, dove la fede in un solo Dio si 
era raffreddata. Questa scelta è un segno di come il Signore cerca sempre 
chi è lontano, cerca la pecorella smarrita, cerca noi quando la nostra fede 
vacilla o si annebbia! Il Vangelo di oggi ci porta a Gesù che comincia a 
scegliere i suoi primi discepoli, semplici pescatori del lago di Tiberiade che 
la Bibbia chiama “mare di Galilea”: Simone (che Gesù chiamerà Pietro, 
indicando che su quella “pietra” edificherà la sua Chiesa), suo fratello 
Andrea e poi ancora due fratelli, Giacomo e Giovanni. Gesù li chiamò e 
disse loro «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi 
lasciarono le reti e lo seguirono. Le parole del Vangelo sembrano molto 
semplici, ma contengono l’essenza stessa dell’essere cristiani. C’è un 
momento o un periodo della nostra vita nel quale abbiamo sentito anche 
noi questa chiamata del Signore. Forse è stato come un bagliore che ha 
colpito il nostro cuore e la nostra mente o forse come una strada che 
abbiamo cominciato a percorrere riconoscendo, passo dopo passo, che 
quello era il cammino che ci portava verso il Signore. Nella chiamata di 
Gesù c’è sempre il “seguimi” e nella nostra risposta ci deve essere il 
coraggio di lasciare le nostre “reti”: le nostre certezze, i nostri schemi, 
l’essere centrati su tutte le piccole e grandi manifestazioni del nostro 
egoismo. A volte possiamo farlo “di botto”, a volte ci vogliono anni di 
cammino, ma a volte non abbiamo mai il coraggio di farlo e rimaniamo 
lontani dalla meta: l’incontro con il Signore. 
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Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che hai fondato la tua Chiesa 
sulla fede degli apostoli, fa' che le 
nostre comunità, illuminate dalla tua 
parola e unite nel vincolo del tuo 
amore, diventino segno di salvezza 
e di speranza per coloro che dalle 
tenebre anelano alla luce. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
 

PRIMA LETTURA (Is 8,23-9,3) 
 

Dal libro del profeta Isaìa  

In passato il Signore umiliò la terra 
di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in 
futuro renderà gloriosa la via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti.  
Il popolo che camminava nelle 
tenebre ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai 
aumentato la letizia.  
Gioiscono davanti a te come si 

gioisce quando si miete e come si 
esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva, la sbarra sulle sue 
spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 26) 
 

Rit: Il Signore è mia luce e mia 
salvezza.  
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? Il Signore è 
difesa della mia vita: di chi avrò 
paura?  
R. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della 
mia vita, per contemplare la 
bellezza del Signore e ammirare il 
suo santuario.   
R. 
 

Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si 
rinsaldi il tuo cuore e spera nel 
Signore.  
R. 
 

SECONDA LETTURA  
(1Cor 1,10-13.17) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Vi esorto, fratelli, per il nome del 
Signore nostro Gesù Cristo, a essere 
tutti unanimi nel parlare, perché non 
vi siano divisioni tra voi, ma siate in 
perfetta unione di pensiero e di 
sentire.  
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi 
è stato segnalato dai familiari di 
Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi 
riferisco al fatto che ciascuno di voi 
dice: «Io sono di Paolo», «Io invece 
sono di Apollo», «Io invece di Cefa», 
«E io di Cristo».  

È forse diviso il Cristo? Paolo è stato 
forse crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo?  
Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il 
Vangelo, non con sapienza di parola, 
perché non venga resa vana la 
croce di Cristo. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 4,23)  
Alleluia, alleluia. 
Gesù predicava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel 
popolo. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Mt 4,12-23) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
Quando Gesù seppe che Giovanni 
era stato arrestato, si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad 
abitare a Cafàrnao, sulla riva del 
mare, nel territorio di Zàbulon e di 
Nèftali, perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo del 
profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e 
terra di Nèftali, sulla via del mare, 
oltre il Giordano, Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare 
e a dire: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse 
loro: «Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini». Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando oltre, vide altri due fratelli, 
Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, che nella 
barca, insieme a Zebedeo loro 

padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la 
barca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, 
insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo.   
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Per le Chiese, perché attuando il 
Vangelo di Cristo cerchino di 
superare le divergenze ancora 
esistenti e procedano verso la piena 
concordia, così che il mondo creda. 
Preghiamo. R. 
 

Per i cristiani, perché accostandosi 
con maggiore assiduità alla Sacra 
Scrittura imparino a riconoscere 
nella storia e nella loro esperienza 


